
Liberazione 
Trecento 
perii 
Gran Premio 
• B DI nuovo alvi* il Orati 
Premio della Liberazione. 
Saranno più di 300 i corrido
ri dilettanti che il 25 Aprile 
prossimo disputeranno la 
classica manifestazione ci
clistica romana. Lo scenario 
sarà quello consueto e sug
gestivo delle Terme di Cara-
calla: un circuito di circa S 
chilometri che i partecipanti 
dovranno percorrere per 23 
volte e che verrà movimenta
to ad ogni girò da traguardi 
volanti a premio. 

La manifestazione sporti
va, organizzata d'Intesa con 
la Provincia dal Gruppo 
Sportivo «l'Unità» con la col
laborazione del Pedale Ra
vennate, della Rinascita Crc 
e deiruisp, è stala presenta
la ieri manina dall'assessore 
allo Sport Renzo Cardia, alla 
presenza di numerosi atleti e 
associazioni sportive. Giunto 
ormai alla quarantatreesima 
edizione, il Gran Premio rap
presenta da anni un impor
tante momento di verifica 
per le nuove leve del cicli
smo internazionale. 

Oltre alla nazionale azzur
ra e alle varie società italia
ne, a contendersi il trofeo sa
ranno 22 rappresentanze 
straniere: Urss, Australia, Al
geria, Belgio, Bulgaria, Cuba, 
Colombia, Cecoslovacchia, 
Danimarca, Francia, Gran 
Bretagna, Grecia, Irlanda, 
Messico, Olanda, Polonia, 
Germania Ovest, Germania 
Est, Cina, Spagna, Ungheria 
e Jugoslavia 

Respinta la legge regionale De Bartolo ritira le dimissioni 
approvata a marzo alPunMrnità che aveva dato per protesta 
Il Pei: «Soluzione ovvia Tra Campidoglio e Pisana 
per una maggioranza in imbarazzo» «compromesso» sulle deleghe 

Il governo boccia i dipartimenti 
Respinta dal commissario di governo la legge sui 
venti dipartimenti sanitari approvata all'unanimità 
dal consiglio regionale. Subito l'assessore alla sani
tà Mario De Bartolo ha ritirato le dimissioni che 
aveva dato per protesta contro la decisione della 
Regione. Domani incontro tra l'assessore capitoli
no e le commissioni sanità della Pisana e del Cam
pidoglio. 

STEFANO DI MICHELE 

• I II commissario di gover
no ha respinto la legge, appro
vata all'inizio di marzo all'una
nimità dal consigliò regionale, 
sul venti dipartimenti di salute 
mentale, maferno-lnfantile e 
Igiene pubblica in città. Imme
diatamente Mario De Bartolo, 
l'assessore capitolino che per 
protesta contro la decisione 
presa dalla Regione aveva da
to le dimissioni l'I I marzo, ha 
scritto al sindaco Signoreilo 
per ritirarle. Per il commissa
rio di governo la legge, propo
sta dal Pel e votata da tutti I 
partiti, sarebbe addirittura in
costituzionale. e, in ogni mo
do, scrive, «non tiene conto 
ed è carente di adeguati crite
ri di raccordo al nuovo azzo-
namento e alla costituzione di 
12 Usi». «Avevo ragione lo -
afferma trionfante Mario De 
Bartolo -. Questa decisione 
pone fine a tutta la vicenda. 
Ho già scritto a Signoreilo per 

chiedergli di nòti méttere all'i-
scrizióne la mia lettera di di 
missioni». La decisione dei 
commissario di governo, to
glie molte castagne dal fuoco 
delle risse del pentapartito 
delta Pisana, che da settimane 
era alla ricerca dituna soluzio
ne per modificare la legge se 
condo I voleri del Campido
glio (in totale contrasto con I 
voleri del consiglio regiona
le), senza perdere definiva-
mente la faccia dopo averla 
approvata prima In commis
sione sanità e poi in aula, 

«Noi chiediamo che II presi
dente Land! faccia immedia
tamente ricorso contro la de
cisione del commissario-di 
governo», annuncia Pasquali
na Napoletano, capogruppo 
del Pei alla Regione, ricordan
do che nei giorni scorsi I co
munisti, proprio partendo 
dall'analisi della disastrosa si
tuazione sanitaria nel Lazio. 

hanno chiesto le dimissioni 
della giunta Intanto domani 
De Bartolo si incontrerà con 
le commissioni unità della 
Regione e del Comune All'or
dine del giorno, proprio la 
legge sui dipartimenti e le pro
poste di delega al Campido
glio in materia di bilanci delle 
Usi e di mobilità del persona
le •Sono certo che stavolta 
che troveremo un accordo», 
anticipa De Bartolo. Nel giorni 
scorsly motti sono siati gli In
contri tra gli esponenti capito
lini e quelli della Pisana E un 
accordo pare raggiunto, cer
tamente facilitato ora dalla 
decisione del commissario di 
governo Per quanto riguardai 
dlpanmenti, De Bartolo pro
porrà che, fermo il numero di 
dodici, vengano però mante
nute le strutture operative fun
zionali nelle venti circoscn-
zioni Più complessa, la situa
zione delle deleghe La faccia 
che ora mostra il Campidoglio 
su questa questione e molto 
meno feroce di quella delle 
settimane passate. In pratica, 
sarà questa la soluzione: i cor
doni della borsa rimarranno 
saldamente nelle mani della 
Regione, ma la spesa verrà de
cisa «previo accordo con il 
Comune». Stesso discorso per 
la mobilità del personale. «Mi 
sembra tutto sistemato - si ac
contenta De Bartolo -. Oggi 
come oggi non possiamo 

Il laboratorio di sartoria del Cim di Sin Basilio 

chiedere di più». In realtà si 
finirà con l'avere molto poco, 
come sperava Rodolfo Gigli, 
ex assessore alla sanità ed ora 
segretario regionale della De, 
che già una volta in consiglio 
regionale aveva fatto saltare 
una legge per deleghe reali. 
Cosi, a difendere fino In fon
do la concessione di deleghe 
concrete al Campidoglio, sarà 
proprio it maggior partito di 
opposizione, il Pei. Sulla sani
tà, insomma, si tenta un ac

cordo di basso profilo, che 
non accontenti nessuno e che 
eviti, per un po', di tempo, 
che tornino a «volare gli strac
ci» tra i due enti locali. E se
condo Franco Tripodi, re
sponsabile regionale del Pei 
per la sanità,,Indecisione del 
commissario di governo rien
tra in questo meccanismo. 
«Una bocciatura ampiamente 
concordata, questa. La mag
gioranza era in imbarazzo e 

ha cercato il modo più ovvio 
per uscirne». A suo parere, 
contano poco anche le moti
vazioni scelte: «Cosa vuol dire 
che tocca ai Comuni l'orga
nizzazione sanitaria? E allora 
cosa succederà quando, se 
mai il miracolo avverrà, la Re
gione approverà il piano sani
tario? Mi sembra che si sia vo
luto ricorrere, da parte del 
pentapartito, ad una sorta di 
supervisione per correggere 
le loro lesserie». 

Federacela 
DalWwf 
montagna 
di Bossoli 
M Ma i cacciatori hanno 
un'anima «verde» o no? Se
condo il Wwf la risposta è cer
tamente no, e per dimostrarlo 
il presidente Fulco Pratesi, Il 
direttore generale Stallan de 
Mistura e il deputalo verde 
Anna Maria Procacci hanno 
scaricato ieri mattina'Venti 
metri cubi di bossoli di plasti
ca davanti alla sede della Fe
deracela in viale Tiziano- In 
un anno, ha calcolato il Wwf, 
il milione e mezzo di caccia
tori italiani spara SOI) milioni 
di proiettili, lasciando sul t ir 
reno una massa di bossoli (di 
plastica, quindi non biodegra
dabili) di undicimila metri cu
bi, l'equivalente di un palazzo, 
di dieci piani. Nel corso della 
manifestazione, gli ambienta
listi barino consegnato ai pre
sidènte della Fedèrcaccia 
(che con i suoi 800.000 iscritti 
e la più importante associazio
ne venatoria italiana), Lepo-
rattl, alcune trappole raccolte 
nelle campagne. 

Leporatti, da parte sua, ha 
fatto buon viso a cattivo gio
co, e con un sorriso un po' 
tirato ha ricordato che la Fe
dèrcaccia «è impegnata nel
l'organizzazione di una «eco-
giornata per l'ambiente» per II 
prossimo 22 maggio», nei cor
so della quale i cacciatori rac
coglieranno rifiuti dagli argini 
dei lluml, dai litorali e dal giar
dini pubblici e «rivolgeranno 
un appello al Parlamento e ai 
sindaci per l'approvazione 
della direttiva Cee e delia leg
ge di riforma della caccia». Al 
termine della manifestazione, 
gli ambientalisti hanno raccol
to tutti i bossoli, che finiranno 
in una discarica. 

Rebibbia 

I bambini 
contro 
itr>archeggio: 
m Centinaia e centinaia * 
firme di bambini romani con
tro la trasformazione del Par
co Kolbe a Ponte M M U M I » 
in un men«oai«^iegfJoai 
zioriella futura* 
di Febibble. Di 
scaturita una interi 
urgente, di ben l9pagìoe (da
to che a riempirle sono so
prattutto le firme dei piccoli 
Interessati), presentata In 
Campidoglio da coMlfRtii 
comunali della Usta verde, 
dal Pel, dalla liberale indipen
dente Paola Pampana e da 
Giuliano Ventura di Do. La ri
chiesta è di mantenere a ver
de un'area di 50.00a I M M _ 
quadri dotata di «Minala di • 
pinl-e di lecci ad allo finto a 

verde, Paolo Guerra -destina
te ora a essere abbattute per 
decisione della giunta e del
l'ufficio speciale del Piano re
golatore». Il Comune propone"' 
di spostare il parco. A estere 
spostato - controbattono I 
consiglieri comunali che han
no firmato l'Interrogazione, %-\ 
appoggiati dagli Amici della 
terra - deve esaere il parche»-

§lo, per II quale hanno Indivi-
uato, unitamente a tutto il 

consiglio della V Circoscrizio
ne, aree alternative quali quel
la libera da costruzioni Ira la , 
stazione di Rebibbla e la (ine ' 
delta metropolitana e quella, 
vicina, a ridosso della Sotvay, 
Gli Amici della terra sottoli
neano lo spreco di denaro 
pubblico che si verificherebbe 
con lo spostamento del parco a 
esistente e promettono mani
festazioni di protesta insieme , 
a un comitato di cittadini co-
stimilo proprio per difendere 
l'area a verde. 

Giudici 
Bloccata 
la sezione 
tributaria 
•Tal Mentre nei processi In 
Corte di appello, le «noie» 
provocate dal ritardo nella di
stribuzione degli stampati per 
l'applicazione della nuova 
legge sulla responsabilità civi
le del giudice, sono state risol
te, alla sezione tributaria di II 
grado, l'entrata in vigore della 
nuova normativa ha provoca
to una parziale paralisi della 
attività. Ieri la IV sezione di II 
grado ha rinviato a nuovo ruo
lo tutte le udienze fissate. Mo
tivo del rinvio la mancanza 
del personale e delle strutture. 
Nel fascicoli delle cause non 
vengono allegati gli indici -
cosi come prevede la legge -
dove sono riportate In senso 
numerico tutte le memorie o I 
documenti consegnati dalle 
parti in causa. Con l'entrata In 
vigore della nuova legge, pe
rò, questa prassi non potreb
be più essere seguita: infatti se 
una delle parti dovesse la
mentare la scomparsa di un 
documento nessuno sarebbe 
in grado di smentirla. Insom
ma, la situazione non garanti
sce più 11 magistrato tributario. 
Alla Corte di appello, invece, 
è tomaia la normalità, In atte
sa che siano distribuiti i mo
delli, le buste, le cartelline e 
gli armadietti blindati I giudici 
utilizzano il materiale In loro 
possesso che garantisce 
ugualmente quanto è previsto 
dalla nuova legge. Un'Immagine del mercati generali 

Proposta del Pei per il mercato 

Clima infuocato all'Ostiense: tutti contro la chiusura 

«Caro M-alerba, i mercati generali 
si curano in sette giorni» 
All'Ostiense, il giorno dopo l'annuncio dì chiusura 
promessa per agosto dall'assessore Salvatore Ma
lerba, il clima è infuocato. C'è chi minaccia bloc
chi stradali, e chi irrìde alla «mossa» del Campido
glio. Parla il direttore dei mercati generali: «Per 
risanarli ci vogliono sette giorni». I grossisti insi
nuano: «Malerba vuole spazzarci via per dar fiato ai 
magazzini privati?». 

GRAUA LEONARDI 

H Mercati generali dì Ro
ma, vìa Ostiense, appena gior
no. Tra i capannoni issati sui 
piloni di ferro e cemento, 
dentro la fungaia di box e in 
mezzo al reticolo delle stradi
ne, la bufera sibila da ore. Dal
la mezzanotte corre notizia 
che l'assessore vuole chiuder
li. Arrivano ì primi giornali, 
confermano 1 ordinanza di 
Salvatore Malerba, l'assessore 
a) commercio, c'è scritto, 
metterà i lucchetti ad agosto 
se entro tre mesi quel mercato 
non verrà bonificato. E le bat
tute notturne diventano pro
messe minacciose. «Ci ac
camperemo in Campidoglio. 
Faremo le.ferie 11, ci sfameran
no loro*. E un coro. Facchini, 
grossisti, dettaglianti si sono 
consultati, scaricando colli, 
contrattando ì prezzi. Ora si 
affollano in capannelli stretti 
stretti. Facce scolorite di chi è 
abituato a lavorare dì notte, le 
voci grosse dei più giovani an
nunciano blocchi stradali. «Li 
faremo alta Piramide, ferme-

Quattrocento banchi «volanti» 
per piazza Vittorio 
Un enorme, moderno, pulito mercato trasportabi
le. Bianchi mobili su rotelle e «muletti» elettrici per 
Il trasporto. Questa la ricetta dei comunisti per 
salvare dal degrado il mercato di piazza Vittorio. 
Una proposta per l'emergenza che non condiziona 
possibili scelte future su un assetto definitivo del
l'intera area. II deposito dei banchi sarà nei locali 
dell'ex centrale del latte. 

MAURIZIO FORTUNA 

MI Piazza Vittorio, emble
ma del degrado di tutto il rio
ne Esquilino. Nel passato ci 
sono state due proposte per la 
sistemazione del mercato, ma 
ora è tutto fermo e non si in-
t ravvedono soluzioni. I comu
nisti escono allo scoperto e 
lanciano una proposta per 
uscire da una situazione di pe
renne emergenza. «Rendiamo 
il mercato trasportabile - ha 

detto Daniela Valentini, consi
gliere comunale e membro 
della commissione commer
cio - oggi il mercato è occu
pato da circa 400 banchi di 
vendita per una superficie di 
3500 metri quadrati. La mag
gior parte sono banchi fissi. 
Sostituiamoti con quelli mobi
li, su ruote, costruiti apposita* 
mente, che possono essere 
uniti fra loro e trasportati in

sieme da un solo «muletto». 
La zona Ideale per il rimessag
gio dei banchi è lì a due passi, 
i locali dell'ex centrale del lat
te». 1 nuovi banchi costeranno 
circa quindici milioni l'uno ma 
i comunisti hanno previsto 
una agevolazione finanziaria 
da parte del Comune dì circa 
il 30%. È stato infatti presenta
to un emendamento al bilan
cio che prevede un miliardo e 
mezzo per l'acquisto dei barn 
chi e tre miliardi.per la ristrut
turazione della piazza e dei lo
cali (4000 mq) della centrale 
del latte per la nuova destina
zione, Secondo I comunisti, 
l'intervento consentirebbe al
cuni risultati immediati. La 
qualità e l'immagine del mer
cato ne trarrebbero giova
mento, tempo fa furono chiusi 
35 banchi per motivi igienici, 
mentre i nuovi box, uguali, al
lineati, moderni ed igienici al
lontanerebbero questo peri

colo e poi la piazza tutti i po
meriggi sarebbe libera per i 
cittadini che ne vorranno usu
fruire. L'operazione di sposta* 
mento e di pulizia, in contem
poranea, del mercato inizierà 
tutti i gìomì alle 14 e sì conclu
derà in due, tre ore, senza 
troppi intralci per il traffico. È 
previsto l'acquisto dì oltre 300 
banchi mobili e di dodici mu
letti elettrici che trasporteran
no otto banchi per volta. Qua
lora la proposta fosse appro
vata, anche dagli operatori del 
mercato che in parte sono già 
d'accordo, in sette mesi si ar
riverà alla sua attuazione, sen
za precludere future scelte di 
intervento complessivo sull'a
rea. Ma il mercato dì piazza 
Vittorio deve essere il segno 
della volontà della giunta di 
arrestare il degrado di tutto il 
quartiere. «Esquilino è sempre 

remo ì treni all'Ostiense». I 
piani dì lotta si snocciolano a 
raffica, sono pause improvvise 
in un lavoro che finirà tre ore 
dopo, alle 10.1 più vecchi del 
mestiere: ascoltano. Ne hanno 
viste tante e questa «mossa» 
dell'assessore la liquidano in 
poche parole: «È una delle 
sue. MaJerba vuol chiudere 
tutta Roma». Ma sono tutti 
preoccupati, sono stati presi a 
sorpresa, dopo mesi che pro
pongono loro come e dove ri
mettere in piedi il vecchio ele
fante dell'Ostiense. Invece so
lo l'altro ieri il Campidoglio, 
proprio coloro che devono fa
re qualcosa, che hanno già 
stanziati in voce di bilancio 
2500 miliardi per progetti già 
pronti e mai avviati, si sono 
accorti dello sfascio striscian
te. E visto che non hanno fatto 
nulla hanno deciso di tagliare 
corto, annunciando la chiusu
ra per agosto. E l'ilarità della 
sorte. Dopo tante parole in
fuocate, l'acchiappano in 
molti e la fanno rimbalzare tra 

i capannoni. L'atmosfera si 
sfiamma e gli apprezzamenti 
diventano coloriti. Qualcuno 
si diverte anche. «Ho letto che 
Malerba verrà qui col sacco a 
pelo per controllare. Se trova 
un angolino è fortunato. Sia
mo in diecimila ogni giorno, 
gomito a gomito. Vuol dire 
che riusciremo a tenerlo sve
glio», e scoppia una risata. 

Un giro dentro gli uffici e 
anche lì il clima fluttua. Alla 
Co.Se.A., la cooperativa che 
associa 400 facchini su 600, 
sono davvero arrabbiati. «Con 
questa ordinanza di chiusura 
Malerba ha detto che non 
vuole fare niente - commenta 
Sandro Cinicia, presidente 
della cooperativa -. Ma co
me? Ci sono i progetti per la 
viabilità, le aree limitrofe.da 
adibire a parcheggi, ci sono le 
indicazioni per fare le cose 
con intelligenza. Proprio l'al
tro ieri il prosindaco ci ha assi
curato il via. E Malerba se ne 
esce con la chiusura. Forse 
per cadere in piedi?». Paolo 
Olivieri è il direttore dei mer
cati. Prima 5 anni all'Ittico, 
ora da 2 anche all'Ortofrutta. 
Si confessa e dice: «Chiudere 
è molto grave. Se invece l'or
dinanza spinge a fare i lavori, 
allora sono contento. Ci spe
ro. Ma d'altronde cosa ci vuo
le ad asfaltare le strade, siste
mare i gabinetti, farne altri, in
stallare dieci fontanelle e la 
rete idrica aerea per aumenta
re il flusso dell'acqua, mettere 

dei casotti dove il personale 
di vigilanza si possa riparare 
dai gas tossici dei tir e dalle 
loro manovre pericolose, pa
vimentare ìl reparto del pesce 
dove l'acqua di fusione ora ri
stagna e si putrefa sotto il ca
trame bucato e poroso. Questi 
- conclude il direttore - sono 
i mali dell'Ostiense. Si posso
no risolvere in 7 giorni. Sul 
fronte dell'igiene non c'è al
tro, abbiamo il veterinario più 
severo d'Italia, perfino il pre
tore Amendola che ha man
dato i carabinieri del Nas a 
controllare, si è rassicurato». 
Tutto quanto era conosciuto. 
Assicura Paolo Olivieri che i 
dossier inviati all'Annona sul
la salute e le soluzioni per ì 
mercati formano ormai una 
colonna sulle scrivanie. E le 
soluzioni - dicono tutti - sono 
per soprawire, aspettando fi
duciosi i nuovi mercati. Non si 
fanno illusioni, invece, i gros
sisti. Insinua Domenico Freni, 
presidente dell'Ago Roma, 98 
iscritti su 156 operatori: «L'as
sessore vuoie spazzare via l'O
stiense per dare fiato ai ma
gazzini all'ingrosso, appostati 
come cacciatori pronti a spa
rare al vecchio elefante aspet
tando il cambio della guar
dia?». Il sospetto non è pere
grino. Proprio l'altro ieri alla 
chiusura annunciata i grossisti 
hannno chiusio a Malerba: 
«Come pensa di dare da man-

Piare a Roma?». Risposta dei-
assessore: «Ci sono i magaz

zini all'ingrosso», racconta 
Domenico Freni. 

Il mercato di piana Vittorio 

presente nelle cronache dei 
giornali - ha detto Massimo 
Pompili -, delinquenza, pau
ra, crolli, racket. Una situazio
ne di degrado che l'ammini
strazione! non fa niente per 
combattere. Temiamo che 
tutto ciò possa preludere ad 
un processo dì trasformazio
ne del rione, ì prezzi degli ap

partamenti sono crollati, ì re
sidenti non sì sentono tutelati. 
Potrebbe essere ìl momento 
ideale per speculazioni immo
biliari tese a cambiare il carat
tere residenziale del rione. 
«Ridare dignità al mercato, 
quindi, per restitlre ad Esquili
no un punto fondamentale 
della sua vita sociale, ad inne

scare un movimento di forze 
politiche e sociali con le quali 
dare inizio ad un processo di 
ristrutturazione generale della 
zona. Del resto, la conflittuali
tà sociale fra i residenti e gli 
operatori del mercato è giunta 
ad un punto tale che lasciare 
passare altro tempo senza 
prendere decisioni sarebbe 
gravissimo. 

Condannato dal Tribunale 
Violentò le sue tre figlie 
tra le mura domestiche 
Quattro anni di reclusione 
M «Ha violentato per anni 
le figli*?, e le ha costrette a su
bire atti di libidine violenta». 
Questo il verdetto del Tribuna
le di Roma che ha condanna
to a quattro anni di reclusione 
l'ex operaio edile che per 11 
anni, dal 1969 al 1980, ha vio
lentato le&ue tre figlie, Loren-
zina, Lucia e Maria, quando 
ancora erano minorenni. Al
l'uomo, dichiarato parzial
mente incapace di intendere 
e di volere, è stalo condonato 
un anno. 

La incredibile storia di vio
lenza cantale, consumata tra 
le mura domestiche, venne a 
galla nel novembre di otto an
ni fa, quando Maria, allora di
ciassettenne, trovò ia forza di 
denunciare il padre, Lorenzo 
M., alla polizia. L'operaio, di 
cui non riveliamo il cognome 
per tutelare la riservatezza 
delle figlie, venne arrestato e 
poco dopo rimesso in libertà 
provvisoria. 

«Papà ci violenta da anni, a 
me, a Lorenzina e a Lucia. 
Quando sei fuori casa, luì ci 
costrìnge a fare quello che 
vuole». Così scrisse Maria in 
un biglietto alla madre, dopo 
essersi allontanata da casa per 
qualche giorno. Quella con
fessione Te era costata uno 
sforzo enornv. Ci aveva pen
sato e ripensato, fino a deci
dersi che la situazione era di
ventata ormai insostenibile. 
Ma evidentemente la madre, 
Tomassa C, non era dello 

Torneo 
Calcetto 
per 
non vedenti 
• i Chi l'ha detto che chi 
non vede non può giocare a 
pallone? Non solo però ma è 
capace anche di partecipare 
ai tornei. Lo fanno i soci del 
Centro di iniziative per il supe
ramento dell'handicap che 
hanno organizzato una gara di 
calcetto per il 23,24 e 25 apri
le. L'iniziativa, che si svolgerà 
sui campi de) Centro sportivo 
della Roma a Trìgona, vede 
per la prima volta la partecipa
zione di una rappresentanza 
straniera. Infatti, a disputarsi il 
torneo accanto alle squadre 
di Milano, Bologna, Lecce e 
Bari, interverranno i giocatori 
spagnoli del Cadice. Le regole 
del gioco sono quelle di qual
siasi torneo, a parte qualche 
accortezza indispensabile. E 
infatti necessario un pallone 
sonoro, e i bordi del campo, 
anziché dalle solite righe 
bianche, sono delimitati da 
corde. 

stesso parere. Infatti dopo 
non successe nulla. Come se 
la ragazza non avesse detto 
niente, come se mai fosse «V- a j 
venuto quanto aveva raccon
tato. Così Maria prese la deci
sione di raccontare le violen
ze subite da lei e dalle sorelle m 
alla polizia. Scattarono le ma-
nette per Lorenzo M., era II 
1980, e solo Ieri il Tribunale i'1 

ha emesso la sentenza di con
danna. 

•Ma cosa ho fatto di tanto 
grave? Perché tanto clamo
re?». Questo è quanto ha sem
pre detto il violentatore, con
vìnto che fosse una cosa no*- *" 
male quella cui aveva sottopo
sto per anni le figlie. Né l'uo
mo ha mai espresso una paro
la di pentimento, né sensi di ^ 
colpa per quanto ha fatto. Dal " 
canto suo la madre, Tomassa, 
ha cercato di giustificare il suo 
silenzio sulla squallida vicen
da. «E una invenzione delle 
bambine» aveva detto all'ini
zio, ma poi ha dovuto ammet- * ' 
tere che sapeva delia storia. 
«Eravamo In difficolta econo
miche, avevamo un sacco di 
cambiali da pagare - ha rac-"' 
contato la donna al magistra
to -. Poi, quando ho affronta
to mio manto, lui ha racconta-
lo che erano state le ragazze * 
ad aver fatto le proposte». Ma 
le ragazze hanno confermato, 
punto per punto, le loro accu
se, pur non costituendosi par
te civile nel processo che ieri -
ha riconosciuto la colpevolez
za del padre. 

I 

Tivoli 

Dopo la gita 
tutti 
in castigo 
•ra Galeotta fu la gita. Cen-
tosetlanta studenti del liceo 
scientifico «Lazzaro Spallan
zani» di Tivoli sono stali so
spesi dal preside, prof. Tullio 
Piacente per essere rientrati in 
ritardo da un viaggio scolasti
co. Una parte degli studenti 
era stata, in compagni» del 
preside, in Grecia per una set
timana, un altro gruppo in gita 
in Italia per tre giorni. Rientra
ti nella nottata fra domenica e 
lunedì scorso, oli studenti tutti 
stanchissimi si sono messi 
d'accordo per non rientrare a 
scuola e né lunedì né martedì 
si è presentato nessuno nelle 
aule. Ieri mattina al rientro la 
brutta sorpresa. Tutti sospesi, 
quelli rimasti nei contini della 
patria per due giorni, ali altri 
addirittura per dodici. Oli stu
denti protestano, la punizione! 
sembra eccessiva e, d'aceor-
do con alcuni Insegnanti me
ditano di non rientrare a scuo
la dopo la punizione, 
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